SERVIZI UNIFICATI TRA LE CCIAA VENETE

Il progetto, che grazie alla proroga si concluderà il 31 gennaio 2013, ha consentito il confronto a livello regionale tra dirigenti e funzionari camerali per verificare la possibilità di avviare la gestione associata o pratiche di collaborazione intercamerale in alcuni ambiti in modo da garantire una ottimizzazione della produttività e delle risorse mettendo in comune le eccellenze già presenti nella rete regionale. Ciò è avvenuto mediante la preventiva discussione ed analisi delle risorse impiegate in ambito provinciale nelle seguenti materie: servizi ambientali, clausole vessatorie, esami dei funghi, servizi stipendiali, uffici studi. Di esse sono arrivate a compimento:

-          l’associazione dei servizi ambientali, posti in capo alla Camera di Commercio di Venezia che ha costituito l’Ufficio Unico Ambiente e che si avvale della collaborazione di Unioncamere del Veneto nel coordinamento;

-          l’organizzazione delle sessioni d’esame per il riconoscimento dei funghi, prima a rotazione tra le Camere ed oggi affidati stabilmente ad Unioncamere del Veneto;

In avanzato stato di realizzazione è l’associazione delle funzioni relative alle clausole vessatorie che, allineata alle decisioni nazionali, si appresta a diventare operativa nel corso del prossimo anno.

La discussione sulla associazione delle funzioni in ambito Veneto ha interessato, anche attraverso la stesura di documenti, altre materie: gestione risorse umane e piattaforma contrattuale unica del personale; gare di appalto; ufficio legale; gestione Confidi; esami mediatori immobiliari; rilevazione prezzi; mediazione e arbitrato; uffici studi e statistica ed altri ancora. Per alcune di tali materie sono state anche elaborate analisi conoscitive.

Grazie a questo progetto inoltre l’Unione dispone ormai del primo bilancio sociale, uno strumento di valutazione delle performance dell’Ente nei confronti dei propri portatori di interesse.

